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il caso Della Maggiora 
• Volume dedicato al primo condannato a morte dal fribun Sgnairdo dentro 
un paese toscano durante il ventennio - Una vita di privazioni e lo sfogo contro le vessazioni subite 
IL CASO DELLA MAGGIO
RA, di Antonio Caminali e 
Claudio Rosati • Editore Tel-
lini - Paflg. 171, L. 6.000. 

• Si torna a parlare del « ca-
$o Detta Maggiora», il primo 
condannato a morte dal Tri
bunale Speciale Fascista. A 

'farlo pef primo è stato il 
regista Mauro Bolognini con 

'uno sceneggiato radiofonico; 
insistono adesso Antonio Ca-

: minati e Claudio Rosati che, 
in un • agile • volume, rico-

f struiscono assai dettagliata-
. niente la figura e l'ambiente 

...in cui maturò ed esplose un 
. caso giudiziario che fece di-
-•scutere l'Italia anni venti; 
..Fuori da ogni retorica, i 
'. due autori mettono a fuoco 
. il' carattere . turbolento di 
". una persona di umili origini i 
. .che, nella. solitudine e degli 

,. stenti dell'esilio; trasforma la 
_ sua coscienza istintiva in co* 
, scienza politica. 

'Povero bracciante comuni-
sta e bisognoso di cure per 

^ una grave tubercolosi con
tratta in guerra ,'Michèle Del 

•• la Maggiora è costretto nel 
1923 ad abbandonare il pae-

. .se natio di Ponte Buggiane-. 
se (provincia di Pistoia) e 
a rifugiarsi a Marsiglia. Sia- . 
mo negli anni cruciali del 
fascismo, Mussolini ha da 
poco presentato il suo gover
no alle Camere. Anche nei • 
piccoli paesi la. furia nera. 
comincia a demolire il tes-

' svto democratico ed antifa
scista e a farne le spese : 
sono, indistintamente, sem- '" 

-plici militanti e dirigenti del -
. movimento operaio e - pro

gressista. Della Maggiora 
non se la sente di règgere il 
clima pesante che si è • in
staurato a Ponte Buggiane-
se e che porterà, il 1. apri
le del 1924 a cinque giorni 
dalle elezioni amministrati
ve, all'uccisione del militàn-
te comunista Italo Spadoni 
e al ferimento dell'ex sinda
co Arrigo Sorini. • 

Caminati e Rosati ci for
niscono una descrizione esat
ta del clima in cui prende 
forma e si ramifica il pote
re fascista in una. zona di. 
tradizioni progressiste cóme 
la Toscana. Emergono cosi 
le figure più emblemàtiche-
di una classe politica bece
ra e provinciale: il farma
cista, il funzionario comuna

le, il medico condotto, il sar
to che mette in mostra la 
sua bella divisa miliziano. 
Burattini e figure minori di, 
un potere che troverà la sua 
forma migliore di espressio
ne nella politica del manga
nello. . . . - • • • - i 

Della Maggiora, però, a 
differenza di altri, non resi
sterà molto nell'esilio fran
cese che pure rappresenta 
una tappa fondamentale del
la sua vita. Torna in Ita- i 
Ha, è fermato alla frontie-. 

.ra,. spedito a Lucca, quindi 
in ospedale. Le sue condizio
ni sono gravissime, la TBC 

: Io perseguita. ' Si fa rivede- • 
re al paese, ma per lui " I " 
caporioni locali hanno pre
parato un trattamento spe

ciale: vessazioni continue, 
ingiurie è minacce. Insom- ' 
mar un lavoro ai fianchi. 
Michele non resisterà a que
sto clima. '-••••-•*•-••••-• • -> 
: Si arriva cosi al 15 mag- '. 
gio nel '28, giorno della tra-

. gedia. Della Maggiora si fa 
prestare una pistòla e ucci
de due 'fascisti. • Ricercato ; 
viene subito arrestato, incar-

• cerato, sottratto al giudizio 
del tribunale ordinario, ed in- [ 
viato davanti al Tribunale \ 
Speciale sotto l'incredibile ' 

' imputazione di « strage per 
attentare'òlla sicurezza del-' 
lo Stato». 

5- R processo si,ferine-a Luc
ca dal 13 al 17 ottobre 1928 
e si concluse con la scontata -
sentenza di morte che venne 

'•eseguita il giorno successivo 
• a Pónte Buggiahese. Con lo 
'stesso verdetto fu condan
nato a, 18 anni di reclusione 
Bruno 'Spadoni (fratello del 
[compagno assassinato anni 

r prima), accusato di aver for-
•'! nito* l'arma del delitto. 

Il libro di Caminati e Ro-
': sati approfondisce mólto i 
- giorni del processo di Luc

ca e dell'esecuzione, grazie 
anche ad una attenta rico-

. struzione documentaria. Più 
carente è la parte che descri
ve i travagli interiori del
l'antifascista, .y ma ; qui le 
giustificazioni' sono , ammes- ' 
se visto la mancanza asso
luta di fonti e di testimo
nianza. • ..-• :••.. 

Il libro — che presenta an
che una esauriente serie di 
documenti e di testi fotogra-

, fìcì — trova una fisionomia 
particolare nel camvo della 
ricerca storica antifascista 
perché ." affronta un perso-
naaaio • fuori dai miti, alla 
portata di tutti, tino che. ha 
vissuto le. contraddizioni di 
un'evaca dal basso, trovan
do la forza e la volontà di 
patire ver anni privazioni e 
soùerenze. • '.,' ...•' 

Ma più in generale il vo
lume edito da Tellini ci in
troduce in.uno * svaccato» 
assai sinnólare del fascismo 
toscano in epoca di venten
nio ' 

- ^. Marco Ferrari 

; NELLA FOTO: Una ylgnM- ; 
• ta che commenta l'esècuzlo- : 
: rie della cn^anna a morta -

di Della Maggiora. 

L 

memoria 
Documentazione raccoltala R. Bardelli e M/ Francini 

Renzo fardelli, Marco Fran
cini • « Pistoia' e la Rasi-
stanza » - Libraria editrice 

-Totttni-- Plstola-H» - ppv 
182 • Lire 6.000. 
Avere sottomano la quanti

tà maggiore possibile di ma
teriale riguardante qualsiasi 
aspetto della vita umana è 
senz'altro conquista della ci
viltà. La stessa idea di «ci
viltà » porta con sé il requisi
toci qualcosa che si è strati
ficato, dell'accumulò del.pa
trimonio di esperienze, nega
tive o positive che siano, fat-, 
te ; nel fluire del tempo. 
Chiunque abbia letto « Pah- -
renheit 451 », un famoso libro 
di- fantascienza di Ray' 
Bradbury, avrà senz'altro' 
tremato all'idea che si pos
sano distruggere tutti i libri 
della terra. Ce addirittura. 
chi, Elias Canetti è uno di 
questi, " ha tremato all'idea 
che si possano leggere tutti i . 
libri e non ve ne siano altri 
dà leggere. J- •- . -

Alla luce di queste' « diva
gazioni» e facile comprènde
re il positivo giiiditìo'-feùlfe 
pubblicazione 41 un libro che 
offre parecchio materiale sul
la storia della Resistenza a 
Pistoia. >-

Di particolare interesse 
l'introduzione, curata da 
Marco Francini, in cui, dopo 
un avvertimento «metodolo
gico » sul senso di pubblica
zioni : relative , alla « epopea 
resistenziale » (il problema 
della memòria storica, quello 
del rischio- della retorica, 
quello dei legami con il pre
sente), vengono tracciate le 
linee di sviluppo della storia 
pistoiese fra il. XIX secolo e 
i primi 5 anni'del 

Il libro raccoglie documenti 
e -atti per il riconoscimento 
della medaglia al Valor Mili
tare alla città di Pistoia, i 
Cippi e le opere artistiche al
la Resistenza, testimonianze, 
interviste e documenti su e 
di quel periodo. Oltre ad una 
estesa bibliografia. 

' U n neo a? questo punto 
compare., Se le interviste a> 
cìa vfiÈfe qtler periodo é^aòv 
cumenti dell'epoca- costitui
scono l'interessante materiale 
di cui parlavamo all'inizio, 
troppo pòco ci pare traspari
re, dal punto di vista della' 
ricostruzióne storica, . dalle 
lapidi è dalle - celebrazioni. 
Questa parte semmai potrà 
costituire materiale su una. 
storia di come è stata ricor
data negli anni la Resistenza. 
E* un vizio tròppo diffuso 
nel mondo dell'editoria quel
lo di fare collage e assem-

' blagF,l che: acquistano dignità 
• di libro solo perché-racchiusi 
in una copertina a quattro 
colori. Con l'arte del bricola
ge si rischia di far morire in 
una settimana materiali che 
meritano di vivere ben più a 
lungo. Come la stessa Resi- '. 
stenza. : .'".'.-•"•- • . . - . . . ; £ 
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ROBERTO LONOHI - Bre- ' 
ve ma veridica storia del
la pittura -italiana - pp. 
260 • 17x24 - L. 1&0C0 (prax- ; 
zo Indicativo) 

Che la -pubblicazione di 
un inedito: di Roberto Lon- : 
ghi costituisca un avveni
mento di tutto rilievo per 

. la cultura artistica.e per la 
storia stessa . della nostra 
letteratura, nessuno può • 
mettere in dubbio: quando 
poi l'inedito è addirittura 
una storia — serrata e ge
niale — della pittura, al
lora si può ben dire che 
l'avvenimento è ecoexkma-
lissimo e insperato. 

La Breve ma veridica sto- . 
ria della pittura italiana di . 
cui Sansoni annuncia l'im- . 
minente uscita in volume, : fu stesa da Longnl venti-

; qaattrenne tra il giugno e 
U raglio del 1914, come te-

* sto di stùdio per le sue le* 
; «doni nei Licei Tasso e VI-
i sconti di noma (la storia 

dell'arte era, allora, mate
ria , "sperimentale"), é ap- \ 
pare folgorante per la stra
ordinaria felicità - critica e 
per la capacità 41 cogliere ; 
nei suoi nodi essenziali lo 
svolgimento delle : grandi . 
idee figurative. Una prima 
parte è dedicata appunto al-

' le «Idee», e costituisce uria 
sorta di prezioso breviario 
d'estetica per le .arti della ' 
visione. 

La pròsa di LonghL ma
gari più accostante per la 
destinazione di questo scrit
to che non nei saggi che 
egli andava stendendo negli 
stessi anni, è anche qui di 
altissima fattura, e balena 
d'ironia o si impenna nella 
genialità dell'intuizione cri
tica. 

La casa editrice Sansoni 
prosegue nel frattempo r 
edizione delle Opere Com- , 
ptete del Longnl: agli un-'. 
dici volumi' apparsi negli 
anni scòrsi (alcuni del quali 
più vette ristampati) si af- ; 
giungeranno nel liei gli 
Scritti suITOUo e Wooeoew-
fo, e tra TV e HO -r a com
pletare T'Imponente raccol
ta — gli Stmét Carmane-
wcht. Studi 9 ricerche tal 

Sei « Settecento tri Italia, 
Critica d'arte e buongoverno. •• 

ANTOLOGIA VIEUSSEUX- ! 
. N. 58 aprile-giugno : 1900, ; 

.. pp. 120.-..'•,• . . .,.."-... • 
' W uscito il n. S8 delTiln-
totogia, la rivista trimestra
le del Gabinetto Vieusseux. 
n fascicolo .comprende tra 
l'altro scritti di Marzio Va
ca tello («Il vecchio Sar
tre »), di Alberto Peruzzi 
(«Jean Piaget e l'epistemo
logia ») e Marco Marchi ; 
(«Qualcosa su Solmi»). 

Seguono le consuete am- : 
pie e numerose sezioni de
dicate alle segnlazioni let
terarie con interventi di ; 
letterati, storici e fUosofL < 

Su due precisi contributi • 
vogliamo richiamare l'at
tenzione del lettore. Il pei- : ; 
mo è 0 già citato saggio di 
Vacatello sull'ultimo Sartre 
dove, tra l'altro, si coglie 
bene il dramma che segnò. 
gli anni estremi dell'uomo 
che prima di ogni altro ha 
incarnato le Inquietudini . 
della vecchia Europa, dell' 
Occidente. Simbolico dram
ma quello dell'invalidità, ' 
dell'incapacità di scrivere, il, 
venir meno della capacità ' : 
artigiana di allineare ' una ' ; 
parola dietro l'altra. ' 

Scrive Vacatello: «L'ope--
raxione di allineare parole ̂  
sulla carta, cancellare, co-! ; 
piare, ritagliare, aggiunge- : 
re, incollare, questo lavoro, • 
arcaico che (è una battuta- ; 
di Auden) deve ancora es
sere fatto Interamente e 
mano come secoli* e. secoli •' 
fa, è essenziale al pernierò. : 
Ed ecco che negli «Itimi -
anni questa operazione non .' 

'è.più possibile per Sartre, e 
con essa la scrittura nel' * 
senso enfatico. Je ne pmis . 
plus aeofr de style*. 

Vi tutt'altro tono è la se
conda segnalazióne che fac
ciamo al lettore e che ha, 
per oggetto 11 dossier che in i : 
apertura del vofumè Pran-. -

• co Cardini. Emilio PaccloU, '. 
J. F. Plandrln e Odile Re-

' don dedicano alla storia 
della gastronomia e alle : 
strutture del gusto. Un tem- : 
pò argomento' semlseilo di' 

strenna o di rotocalca Oggi 
di seria (ma anche, brillan
te) riflessione culturale. .. 

QUÀOERNI DI TEATRO • 
Rivista trimestrale del 

.Teatro Regionale Tosca
no, anno I I , n. S, Maggio 

La 'marionetta: un'Ipotesi" 
di trasgressione. Questo il 
titolo dell'ultimo numero 
della rivista toscana che tie
ne fede al difficile impe
gno, preso alla nascita, di 
essere pubblicazione mono
grafica, di volta In volta 
dedicata' a un tema escia-
sivo. «Ma non solo di bu
rattini parlano gli articoli 
raccolti in questo quaderno 
di teatro — scrive nella sua 
introduzione al - fascicolo. 
Brunella Bruii— anche di 
attori che hanno preso i 
fantocci a modello, di pu
pazzi dal castelletto emigra
ti sulla scena, «a «a'attra 
scena».. 

Simbolo e fine di motta 
ricerca novecentesca in ma
teria teatrale, da Gordon 
Craig a Mejercnol'd, dal 
Bread and Puppet a Kan-
tor, la marionetta viene qui 
interrogata in una serrata 
serie di interventi: da ami
le Copfermann a Ferruccio 
Masinl (voti Kleist), da De
nis Bablet (Craig) a Paolo 
Puppa (che chiama in caù-. 
sa Freud). 
-Per la anione IntenrenU. 
caraUerissata da uno spic
cato accento militante, Fran
ca Meoni rende conto dd-
rimpegno del Teatro Regio
nale Toscano in. materia di 
corsi professionali. Dagmar 
Di Simplicio SOhanfcova e 
Antonella MannoccL neDa 
parte dedicata al safH, ci 
Intrattengono rispettivamen
te sulla «teatralità» nella 
prosa di Pasternak e sulla 
«scenicità» daU'apìstaiario 
sveviano. > 

n teatro non ha confmL 
tnaomma, e lo dliauetia an-
oora Giuliano Scatta eh» 0-
lustra un suo progetto ri
guardante fuso delta giostra, 

rino, sempre nella sezione 
Documenti e Testimonianze 
che > chiude il volume, parla 
della-giostra di San Gio
vanni Valdamo. > - * « • 

RICERCHE STORICHE -
. N. 1, gennaio-aprtle 19sa. 

Inizialmente pubblicata 
daU'editore Olsckhi con la 
testata « Archivio Piòmblne-
se di Studi Storici», la ri
vista al suo decimo anno di 
vita viene ora edita-dalla' 
Clusk (Cooperativa Editrice 
Universitaria Firenze) per 
le core di un comitato scien
tifico e di «si gruppo reda
zionale di cut fanno parte 
studiosi affermati delle tre 
Università toscane, nonché 
storici più giovani delie stes
se scuole. 

n cambiamento di testata 
ha coinciso peraltro con un 
marcato spostamento di in

detta pubblicazione 
temi e questioni le

gati alla storia della To
scana e comunque di pre-
. valente interesse regionale, 
par senza alcuna limitazio
ne temporale. In questo nu
mero, cosi, al passa dalle 
questioni sulla proprietà 
fondiaria della Toscana tar-
domedievale (Giuliano Pin-
to, Note nUrtndebitamento 
contadino è Io sviluppo del
ta proprietà fondiaria cit
tadina aetts Tosca** tsrsto-

: medievale) all'avvio di sua 
i ricerca ssd Monte delle Doti 
nella Firenze quattro -cin-
quedentesca (J. Kfrshner e 
A. Molhò, Jl MonU détte Do-

. ti a Firenze «fella sa» fon-
dei S*é*r*m* asoséo) e, 

una delle figure più ' lnte-
ressanti- dell' InteUighenthia 
ideologico-poUtica meridio
nale fra "700 e '800, Vincen
zo • Cuoco ; (M. Parigi,- Ap
punti per una storia della 
fortuna di Cuoco) e le con
suete rubriche (Convegni e 
Notiziario bibliografico). 

Un cenno particolare me
rita,' in conclusione, l'inte
ressante contributo di Giu
liano Catoni {Inferni di con
venti senesi del Cinquecen
to') il quale sulla scorta di 
Inediti'documenti d'archivio 
ricostruisce le-modalità .di 
vita di alcuni conventi fem-. 
minili di clausura, x 

ULRICH . . ^ 
Raecotta di scritti, 
Firenze 1910, 3 volumi. Lire 

nla. ad uno stadio suna «if- '• 
fusione deBa «esse a Firen-r 

ise (D. Sardi Bocci, '£«.,««-
sta 4et. JCM.a Ftrrnse), sul 

. pauperismo net. Senese CL «' 
Polverini FosL Lo spilo « i ; 
poveri: Tmampto • tu set fra 

; Seicewt* e Settecenti), aalie 
1 condhnonl «• WVOPO del con- • 
Udini nel TW) M. BeaaettL 

: l contadini di gas?' fattorie 
franducale dal 199). "' 

! Cosanletano Q "sc_, 
: della rivista un saggio 

120 articoli dal lSBt ad og
gi, usciti sulle principali ri
viste specializzate italiane 
e straniere, sono stati rac
colti da un gruppo di ste> 
dlosl fiorentini tra la lun
gi Hfliografia di Ulrich 
Middeldorf, emerita) storico 
dell'arte residente ormai 
da molti anni a Firenze. -

Formatosi sotto i maggio
ri studiosi del pruno 
cento. Wodfflin, 
GoMschmidt. MkJdeidort fu 
nominato nel 1935 professo-
re all'Università di Chica
go negli Stati Uniti, dà do
ve, oppositore del nazismo, 
decise di non far ritorno 
alla natale Germania. -• -

AHa fine della seconda 
guerra mondiale il trasferi
mento a Firenze per riordi
nare e potenziare fl Knsv 
sthiostoriscnes Instttet, for
se l'attuale migliore biblio
teca di storia dell'arte in 
Firenze, alla quale resterà 
per lunghi anni come diret
tore. 

I saggi sono stati raccol
ti tn tre volumi e presen
tano'ana ampia scelta di 
argomenti con particolare 
riguardo all'arte toscana 
(Bandineni, Andrea e Ja
copo • Sanaovina 
gna,* Grallano da 
Pierino da Vinti, ecc.) e al
le arti cosiddette minori 

" ti. ;±Q (•.,. 'jiii-^ J." 
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Una famiglia 
1 mercanti 
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?-AJ,A-'Ì Lucca del 500 
Un libro che ricostruisce un intero pe
riodo storico da un suo particolare 

• ' • : • : • $ 

; i . • 

RENZO SABBATINO « I Cut-
nlgl ira '500 e '600 - Il falli-
manto mercantile e II rifugio 
nei campi»/ presentazione di 
Leandro Perini, Maria Pacl-
nl Fani Editore, Lucca 1979. 

Il modellò .storiografico di 
questo libro di Sabbatini è 
evidentemente Nobili e mer
canti nella Lucca del Cinque
cento di Marino Berengo e, 
in genere, quella tradizione 
di studi attenta alle peripe
zie singolari all'interno di 
movimenti • generali e com
plessi. Al centro in • questa 
occasione la vicenda di una1 

famiglia di mercanti lucche
si nell'arco di due secoli. 
Base materiale della ricostru
zione un archivio familiare 
ricco di corrispondenze d'af
fari ma anche di rogiti e car
te legali (che documentano' 
contrasti di interesse all'inter
no del nucleo familiare, so
prattutto) e di dati cronachi
stici :,noh pubblici, tessere in
dispensabili per una migliore 
messa a : fuoco ] del vivere 
quotidiano. . . '•;••;• 

Cosa fosse poi, nella-realtà 
dei tempi, il modello familia
re Sabbatini ce lo dice con 
immediatezza sin dalle prime 
pagine del libro citando un 
anonimo elogiatore secente
sco della famìglia Guiingi: 
e Più di settanta volte i gen-
tilhuomini di questa famiglia,. 
in diversi tempi, hanno con
seguito il supremo grado di 
Gonfaloniere, che è il mag
giore dia la Repùbblica». 

Articolati in stirpe*, spesso 
con differenze di ricchezza e 
di peso non :" indifferenti," i 
Guinìgi fondavano là loro 
rappresentanza politica sulla 
coerenza• interna e sul-nu
mero dei maschi in grado di 
rivestire cariche pubbliche. 
e Le figlie non sono impor
tanti anzi rappresentano- un 
vero problema per il capita
le che la loro dote sottrae al
la famiglia». - " •'-• -

Una lobby di potere, per 
dirla modernamente, dove il 
nome famiglia ha la sinistra 
eoo che esso ha assunto nel 
contesto -mafioso, un patto 
d'affari e di sangue, una 
mtcro società pronta a difen
dere i pròpri interèssi,"- va 
modello tribale dotato dì raf
finatezza - e spregiudìcaiezza 
managerialL La forza di ave
re lo : stesso cognome, l'im
portanza di dnamarsi Guinì
gi dundue, ma non solò, nei; 
l'ambito della Lucca del tem
po; dietro la storia familiare 
sì affaccia quella con la S 
maiuscola come nota Perini, 
nella sua presentazione al 
volume, quando ricorda che 
e Niccolò : Machiavelli dovete 
tè, in seguito al fallimento dt 
Michele Gumigi, rappresenta
re a Lucca gli interessi dei 
danneggiati fiorentini» e an
cora: «i Gumigi subirono nel 
1574 a Lione un tracollo fi
nanziario che trascinò nella 
caduta, oltre ad alcune altre 
compagnie lucchesi, anche i 

fiorentini: Martelli, Carnesec-
chi e"Strozzi». • '•''-' • ' '""•' 

E la stèssa conversione-eco
nomica ' della famiglia '• dalla 
mercatura alla terra (fi mo
mento di maggiore ambizione 
di tutta la ricerca) sottende 
unféoomeno di interesse' gè* 
nerale che Braudel ha tradot

to in legge economica e giu
dizio storico: alla fine del 
XVI secolo in Italia, secondo 
lo storico francese, l'investi
mento di capitali provenienti 
dal commercio rappresenta 

-euna reazione sana e non fi 
segno; di una decadenza:,pte- -. 
COCe». :•• . . ' - . ' - -- . • .'. : •ìi--\';*'i 

La vita e le istituzioni 
ài|tèmpò} dfei ^uiiiièi £ 

In brevi capitoletti l'autore 
descrive le istituzioni fonda
mentali della vita delle fami
glie del tempo. Il testamen
to, ad esempio, garantisce é 
ordina m continuità del grup
po simbolicamente rappresen
tata dal palazzo avito e dal* 
la torre arborata in SS. Si
mone e Giuda, ceduta nel 
momento di grave difficoltà 
fjtyirmiiH», in una sorta.di 
prestito5 garantito, ad altri 
membri della stessa famiglia 

per poi essere subito riacqui
stata al mutare del ventò: 

La cessione del palazzo avi
to avviene nel 1574, anno. 
cruciale nella storia della fa
miglia o meglio della ditta, 
anno del tracollo finanziario 
di Lione ricordato da Giulia
no de* Ricci nella sua Oro
naca: « Ci fu nuova come m 
Lione sono falliti le rede di 
Gtovan Bernardini e di V̂m-
centio Guinìgi di natìone luc
chese. casa antiquata et di 

gran credito in quella città. 
Tiraronsi direto , in Anversa ; 
le rede di • Vincentio Guinìgi 
Giuseppe Bernardini e com
pagni ».. Alla conservazione 
della '•' € roba », comunque, [ 
pensava lo stesso Stato lue- '' 
chese con leggi e regolarne»- S 
ti che < giungevano a impe
dire al padre di diseredare Ut 
figlio al di sotto dì una cer
ta parte». 1 
"Altro capitolo interessante 
è quello del matrimonio che 
nasce, solitamente, dall'accor
do tra il padre della ragazza 
e la famiglia dello sposo. ; 
Quello del novembre 1636 sti
pulato da Girolamo Parerai, 
padre di Filippo, • e Carlo | 
Gulnlgi-Franciotti, lo sposo, 
prevede una cospicua dote 
di settemila scudi in.contan
ti ; insieme con - « i • corredi' 
. condecenti alla qualità sua, 
secondo l'uso della .città ». 

Dalla ricostruzione trapela [ 
una ossessiva attenzione e 
perizia •' nelle transazioni > di 
affari e una considerazione 
globalmente e economicistica » 
del vivere e dei rapporti so
ciali e affettivi. Impressione • 
determinata dalla qualità del-, 
le carte vagliate, dal tipo di 
documentazione in mano allo 
studioso, - vizio d'origine che 
non fa giustizia alla famiglia 
Guinìgi è che in genere ri
guarda . l'attività dello stori
co, là scrivere storia fout-: 
court. Distorsione non da po
co, alla base della nostra 
cultura che di questa parzia
lità ha spesso .fatto- perno 
ideologico. ... '-'../ 

lì .silenzio degli archivi è 
in realtà un vociare confuso, 
un rombo -che va- cotto con 
umiltà, chinandosi è poggian
do l'orécchio sul terreno cosi 
come facevano. pellerossa e 
trapper al tempo della -con
quista del West, j \..-.-.,'--\ 

Aldilà di queste considera
zioni di ordine generale ri
mane, d'altra parte, il valo
re esemplare clella vicenda 
dei Guinìgi e in particolare 
il significato della loro con-

. versione, .dal conmiercio al
l'agricoltura e al latifondo 
nel corso del '600. L'ultimi 
paro^'m questo senso, toc
ca .naturalmente all'autore 
che sa guardare oltre i Hmi-
ti cronologici che egli stesso 
si è mmosto: < Se ignorare 
l'aspetto, agricolo poteva ave
re un senso per i secoli pre
cedenti, quando.. ancora il 
commercio e la banca luc
chesi erano! primi m Europa,; 
Ora, proprio per le mutate 
condizioni generali, trascura
re le campagne — con' tutte 
le implicazioni sociali — non 
è pm possibile, anche per ca
pire -ali-: sviluppi - sooècsslvi 
della storia di Lucca K ' 

v Antonio LVOrrlco 
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NELLA FOTO: Il pelazza Got-
nigi di Lacca 

Dagli Etruschi a oggi 1j. 
con rocchio fivotóor ; 
all'Arno che scorre ^ = 
Le vicende di Limite analizzate in 
uno scritto postumo di Leo Negro 

- t. :r. :;•"?"';;" 
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1 • e Limile viste da 
un limnsse » - CET, Empo
li. 

L'immagine comune di Li
mite è quella di un paesino 
oneroso e vivace, sebbene 
pìccolo, ricco di fernwvti ed 
avvenimenti pomici e sinda
cali Leo Negro — nel suo 
Mbro ' postulilo, pif wntalo 
«ìsirhe giorno fa presso la 
jnMfrrt«r>a T i f i * di 

diffusa e SMuraZtutlo la 

le àrighù fino ai giorni no
stri. Si comincia con le pri-

. me testteomanze che risal
gono agli etruschi, e si fini
sce con la "guerra di Libera
zione e con i fatti contempo-

da sai stai
s i Ne-

H titolo, sii 
è «Lfensfe 
tese». L'ai 
e*» ~ 
vaissae — non è asas) dei-

osaervasore asssssa ssa di

ca* egli riferisce, i stato, ne-

to fxtitagonlsta, cosse óSri-
• sindacate. Ne 

— e 1» si avverte 

- - « , • • • • . . a • • » 

al periodi più 

Lev si è 

datla m vita, 
erotizzare un «V.Bidèllo, quasi 

. un «Usogno», che avvertiva 

da tempo. La morte lo ha 
colto poco più di un anno 
fa, 3 U gennaio lVTt, quando 
ancora la sua 

nizzativi e sociali, che tanta 
parte avrebbero avuto nell'ul
teriore ' sviluppo ecsnomico 
del paese: lo Società di Mu
tuo Soccorso, i pattiti legasi 
con le masse popolari, le coo
perative di produzione • la* 
voto e qnefle di consumo», 

Gli anni del fasciano e del
la Resistenza sono ricostruiti 

sante — osserva libertaria 
Guerrmi — constatare cena*, 
anche in una piccola cittadi
na quale era Limfe staTAr-
no, n os i a a forte tradi
zione di fatta coeraJa • so* 
r*^j^_- 2 fascismo è la clas
se che k» aveva 

risoochie ìm 
elusive. I faatitaari e gli avat* 
ci di Leo nawwi deciso di 
.pubWfcarìo, 
originale 

Le ò5uecentocinquanta pagi
ne dèi libro raccolgono, ac
canto «Ho e scritto ». fotogra
fie di persone, cose e situa
zioni, riproduzioni di atti • 
documenti. Due argomenti 
non potevano mancare, tanto 
.seno inerenti atta .vita di Li
mite: l'Ama .ed i oantkré 
navasL Del fHBW è scritto 

« daBastra g»> 
si trassandava 1 af

fetto per l'Amo, che èra a 
LJonta i apportatort di lètti-

tità e di lavoro e che . „ 
sentiva a folti gréppi di pe
scatori e di renaioli trarre 
dai suoi prodotti alici ed edi
li i mesa della sussistenza, 
con " grande beneficio anche 
dela popoiaziane tutta. Im
portante e decisiva la funzio
ne ddflon»e-nel mante**-
mento. deP*equumrio ecologi
co ». Purtroppo, la sSuazjone -
è molto peggiorata negfi ot
timi decènof. Dai cantieri na
vali, Negra ripstcorre te na-
scRa, - nel resa, sa 
snccessrfo, la 

Al movimento popolare. Ne-
grò dedka tm'aaalna atesata. 
aCoa Io svouppo cantieristi
co ,T~ stil le •— sorsero i san-
tirnaati li sii 11 alili nei lavo
ratori è * 
i loto orbai 

riuscissero mai a fa 
perire r opposizione portata a> 
vanti dagli operai dèi cantie
ri navali e dagli artigiani 
che sui lavori dei cantieri 
gravitano, tatti ainlHladamen-
te.aderenti o 
M sTzW^AsW 

Gli aitimi capitosi al oc
cupano detta storia a osi più 
vicina e deBe aatodatiaai ed 
istituì ioni che ne sono stata 

rstiva Artieri. ' fl Partilo Co-
monista. rUDI, bi Pro Loco, 
la Casa A i Popolo, fl Cerni. 
tato per la difesa dell'Arno, 

Ti libro si chiude q<à. In-
COoJODÉCwOfc DCP Mm\ flPóflDonsoToa 

nvarlo di Leo Negro, ssae* 
guamacote ricco di ' 

•- :i 
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